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Comunità, digitalizzazione e spazi 
generativi



Interviste su interesse verso coworking e 
ruolo di/aspettative attribuite a eventuali 
spazi di coworking.

Questionari su domanda e offerta di servizi, 
spazi e risorse per residenti e potenziali 
nuovi abitanti in area GAL EVV. Focus 
specifico su interesse verso attivazione di 
spazi di coworking multifunzione.

Spazi collaborativi e coworking per 
residenti e nuovi abitanti: 
l’indagine



40% a orientamento sociale – welfare/resilient 
coworking 
Utilizzano e promuovono la digitalizzazione ma 
fanno leva su senso di comunità

Spazi per il lavoro da remoto: perché?

Fonte: Anna Chiara Scapolan (UNIMORE), 
«After – Futuri Digitali»

Embeddedness
Ecosistema locale di innovazione sociale



Spazi per il lavoro da remoto: perché?

- Spazi multifunzione (Flipo et al., 2022; Fuzi, 2015; Lange et al., 2023; Mariotti et al., 2023)

- Spesso pubblici e/o legati a strategie di sviluppo locale (Akhavan et al., 2023; Mariotti et al., 
2023)

- Maggior radicamento locale, approccio place-based (Avdikos & Papagourgiou, 2021) → 
necessità di politiche place-based come Interreg e LEADER per implementare approccio 
bottom-up che coinvolga comunità locali (Avdikos & Merkel, 2019) 

“we propose to integrate CWS to all these bottom up, locally designed (place-based) strategies, like
the ITIs and CLLDs of the European Union Cohesion Policy, and other national policies and treat
CWS as institutions of change and as socio-economic infrastructures.” (Avdikos & Papagourgiou, 
2021: 678)



Spazi per il lavoro da remoto: perché?

Ancora scarsa evidenza, ma benefici attesi:
- Attrarre nuovi residenti
- Trattenere attuali residenti
- Stimolare l’imprenditorialità
- Offrire servizi
- Contribuire a un turismo montano più sostenibile
- Sostenere l’economia locale
- Ridurre la necessità di spostamenti quotidiani e quindi ridurre emissioni



Interviste esplorative

Questionari



Interviste semistrutturate ad alcuni partecipanti al 
percorso «Spazi Generativi» → quali immaginari 
associati a coworking/lavoro da remoto?

Le interviste

Immaginario 1: lavorare dalla 
montagna idilliaca

Immaginario 2: luoghi condivisi per 
(lavoro di) cura di una popolazione che 

invecchia in zone marginali

Immaginario 3: coworking e incubatori 
d’impresa per economie rurali in crisi e 

frammentate



4 questionari, suddivisi in:
• Domanda residenti
• Offerta residenti
• Domanda nuovi abitanti
• Offerta nuovi abitanti
Sezioni: anagrafica, domanda/offerta di servizi e 
risorse, spazi di coworking

1 Costruzione dei questionari 



2 Somministrazione

Da luglio a ottobre 2024. Newsletter 
e canali social del GAL EVV.



Prima fase
- Analisi del profilo dei rispondenti
- Analisi preliminare dell’interesse 

verso spazi per il lavoro da 
remoto

Totale risposte valide: 
⁕ 40 questionari nuovi abitanti
⁕ 70 questionari residenti

3 Avvio analisi
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Età nuovi abitanti















Webinar organizzato da GAL EVV, Camera 
di Commercio di Torino e le ricercatrici 
Samantha Cenere e Cristina Viano 
(Università di Torino). 
Tema: il digitale come strumento di 
innovazione sociale per lo sviluppo rurale.

Digitale e comunità



La digitalizzazione può essere una 
potente forza di cambiamento, a 
patto che venga adattata al 
contesto rurale e implementata 
con il coinvolgimento delle 
comunità rurali stesse

Smart Villages – Come garantire che le 
strategie digitali vadano a beneficio delle 

comunità rurali - ENRD



APPROCCIO 
SMART 

VILLAGE

DIGITALIZZAZIONE

INCLUSIONE

INNOVAZIONE 
SOCIALE



Problematiche
● scarsa densità abitativa o spopolamento
● rapidi cambiamenti demografici
● profonde trasformazioni del tessuto 

economico
● impatto dell’ambiente fisico e dei 

cambiamenti climatici
● riduzione dei servizi
● scarso accesso all’infrastruttura digitale

… una nuova marginalità?

TECNOLOGIE IN RISPOSTA A 
BISOGNI SPECIFICI



Verso un nuovo diritto?

Adattare le tecnologie ai contesti territoriali in cui si applicano

Differenza urbano/rurale e montano

TECNOLOGIE IN RISPOSTA 
A BISOGNI SPECIFICI

«l’economia digitale rurale, se sviluppata in un modo innovativo, 
integrato e inclusivo, ha il potenziale di migliorare la qualità della 

vita dei cittadini rurali e, dunque, contribuire a fronteggiare 
l’attuale spopolamento e la migrazione dalle aree rurali» 

Dichiarazione di Bled, 2018



● Pubblica 
Amministrazione

● Salute e assistenza

● Mobilità

● Gestione ambientale

● Processi produttivi

● Ambito 
commerciale

SERVIZI ECONOMIA



samantha.cenere@unito.it

Per informazioni:

Grazie!
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